
Cultura e spettacoli

In attesa dell’omaggio ad Elvis il ritrovo magiostrino propone un concerto di una delle formazioni più interessanti

Sopra e in alto i Linea 77,il gruppo torinese di crossover che sarà protagonista in concerto stasera al Fillmore di Cortemaggiore

«Abbiamo puntato sul
gusto e sulla ricerca del
bel suono e degli
arrangiamenti»

Linea 77: «Nella nostra musica
diamo spazio all’indignazione»
Parla il gruppo torinese stasera al Fillmore col nuovo Cd “10”

CORTEMAGGIORE - È il roccioso
crossover dei torinesi Linea 77 ad
aprire stasera il lungo weekend
del Fillmore di Cortemaggiore,
che proseguirà domani con la
serata “presleyana” targata Elvis
friends fan club Italia e domeni-
ca con Little Taver e i suoi Crazy
Alligators a invadere il palco in-
sieme al comico Aldo Piazza del 
Chiambretti Night e al mercati-
no vintage Vanitas Market per un
halloween party tagliato su mi-
sura per chi abbia intenzione di
ridere e di ballare.

I capofila del nu-metal e del
crossover italiani, di ritorno in
zona dopo tre anni d’assenza,
pestano forte sin dai ’90, hanno
firmato canzoni fondamentali
per un’intera generazione cre-
sciuta a suon di Korn e System of
a Down, condotto tour di succes-
so e venduto dischi in tutta Euro-
pa e, nonostante l’ondata sia
passata da un pezzo, si confer-
mano con l’ultimo album, 10, tra
le migliori espressioni rock trico-
lore in assoluto. Un disco in ita-
liano, che fa il punto e mira al fu-
turo, pieno d’irruenza ma anche
di sempre più ampie concessio-
ni melodiche e strumentali che
si specchiano in una notevole
varietà compositiva. Nuovo im-
pegno anche nella scrittura dei
testi, spaccati attuali ispirati a ca-
si, problemi e contraddizioni del
nostro Paese: «Abbiamo adotta-
to un approccio più analitico -
racconta Emo, voce melodica
della band a fianco dell’”urlato-
re” Nitto, di Chinaski alla chitar-
ra, Dade al basso e Tozzo alla
batteria - dando spazio al senso
e agli argomenti dell’indignazio-
ne. Note e parole sono gli stru-
menti che abbiamo per dire di
ciò che ci emoziona e ci colpisce,
non vogliamo creare testi a tavo-
lino socialmente utili o politica-
mente corretti».

Varietà stilistica, presa diretta
e concreta sul reale dei testi, cu-
ra del senso complessivo del di-
sco. Come si è tradotto tutto ciò
nella produzione?

«Abbiamo cercato la sintesi,
mettendo da parte velleità egoi-
stiche a favore di un approccio
sistematico, con maggiore gusto
e cura nella ricerca del suono e
degli arrangiamenti. Sono molto

felice del lavoro ma non soddi-
sfatto al 100%. Abbiamo fatto
molti passi avanti in studio, ma
non tutti quelli che vorrei. Abbia-
mo sempre vissuto con tempi ri-
dotti e poco spazio per la rifles-
sione, come tutte le band nel

limbo tra “indie” e “mainstream”,
che sono tante, forse le più inte-
ressanti in Italia, “obbligate” a
suonare tanto non solo per pas-
sione e per soddisfare la doman-
da, ma anche e soprattutto per
sopravvivenza. I dischi non si

vendono, quindi ci si dedica al-
l’unica cosa che non è ancora
clonabile, lo spettacolo dal vivo».

Il disco comunque sfoggia
produzione e intenzioni molto
valide, oltre che sensibili novità
stilistiche.

«Non abbiamo più la fissa del-
l’urlato che spacca le orecchie ad
ogni costo. E abbiamo ampliato
i nostri orizzonti grazie soprat-
tutto ad un’attenzione nuova
nell’ascolto della musica, dedi-
cando più tempo alla riflessione
e meno a sprigionare rabbia. Il
risultato è stato molto alto. Ma
guardiamo avanti, al disco che
verrà, ancora più meditato, gra-
zie anche allo studio di registra-
zione tutto nostro che abbiamo
appena attrezzato per le pre-
produzioni: questo ci darà una
maggior indipendenza e produt-
tività a livello artistico».

Che concerto aspettarci per il
ritorno al Fillmore?

«Sala e palco del Fillmore sono
unici: è gratificante essere tra i
primi a suonarci dalla sua riaper-
tura, una gran bella notizia in
controtendenza rispetto a quelle
che ci arrivano in continuazione
dal panorama della musica live
dove tutti scappano a gambe le-
vate. Faremo 6 o 7 pezzi del di-
sco nuovo e tanti brani dai pre-
cedenti, accontentando sia gli a-
ficionados che i fan dell’ultima
ora. Sarà un live nel nostro stile:
dinamico, fatto di saliscendi e
non di linee piatte».

Pietro Corvi

La band capofila
del crossover italiano

Ciclo su George Orwell: si chiude
al Filo con la proiezione di “Brazil”
PIACENZA - Dal romanzo 1984
di George Orwell sono state
tratte direttamente due tra-
sposizioni cinematografiche:
nel 1956 da Michael Anderson
e nel 1984 da Michael Radford.
Gli organizzatori del ciclo 
Orwell 2010 hanno invece
scelto un altro lungometrag-
gio liberamente ispirato, usci-
to in prossimità della ricorren-
za della fatidica data, Brazil di
Terry Gilliam, del 1985, con
cui questa sera alle 21 al Teatro
dei Filodrammatici (ingresso
libero) si concluderà la serie di
appuntamenti promossi dal-
l’associazione Cittàcomune e

da Teatro Gioco Vita, che han-
no abbracciato film, incontri
di approfondimento sull’ope-
ra dello scrittore inglese e lo
spettacolo 1984 degli Incauti
(oggi alle 10 ultima replica per
le scuole). Il lungometraggio
girato dal Monty Python ame-
ricano Gilliam, del quale par-
lerà il giornalista Riccardo An-
selmi, sceglie il tono grottesco
di una commedia nera per ca-
lare lo spettatore in un mon-
do oppressivo, dominato da u-
na burocrazia tanto macchi-
nosa quanto insensata. I rap-
porti umani sono ridotti ad a-
rido cicaleccio e a prevarica-

zioni combattute a colpi di
immeritate promozioni, men-
tre i chirurghi plastici hanno il
loro bel daffare a spianare ru-
ghe e ringiovanire le sembian-
ze di madri attempate, total-
mente avulse da ciò che acca-
de intorno. L’amore per la
donna ricorrente nei suoi so-
gni, che Sam Lowry (Jonathan
Pryce) scopre per caso esiste-
re nella realtà, e l’incontro con
un coraggioso idraulico (Ro-
bert De Niro) porteranno il
protagonista a un tentativo di
ribellione e a una forma, sia
pur drammatica, di libertà.

Anna Anselmi
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Al Festival
di Roma
la Knightley
prima star
ROMA - Di scena la tentazione e
i lunghi prevedibili dialoghi del
corteggiamento in Last night,
film d’apertura di questa quin-
ta edizione del Festival di Ro-
ma a firma della regista irano-
americana Massy Tadjedin e
con un mega
cast compo-
sto da Keira
Knightley,
Sam
Worthing-
ton, Eva
Mendes e
Guillame
Canet.

Nel film
accade quel-
lo che non
dovrebbe mai accadere ad una
giovane coppia bella e innamo-
rata. Ovvero che in una sola
notte vengano entrambi messi
alla prova sulla fedeltà. Michael
e Joanna Reed (Worthington e
la Knightley) si ritrovano infat-
ti soli e aperti alla tentazione
nella stessa notte, il primo per-
ché è in viaggio di lavoro con la
collega Laura (la Mendes) e lei
invece perchè si trova a New
York a gestire l’incontro occa-
sionale con il più fascinoso dei
suoi ex, Alex (Guillame Canet).

Che succederà? Un po’ di tut-
to, ma sicuramente ci sarà un
tradimento consumato con il
corpo e uno invece, solo appa-
rentemente più casto, vissuto
solo con la mente.

Frase chiave del film, anche
se non proprio originale: «Si
può essere fedeli, ma non im-
pedire il desiderio».

«È un film molto moderno -
dice la filiforme Knightley -. Un
film che va interpretato e che
può far discutere. Per quanto
riguarda se sia più grave il tra-
dimento fisico da quello men-
tale in certi momenti penso
che sia più intollerabile il pri-
mo e a volte il secondo». La ge-
losia? «Ne soffrono tutti - dice
l’attrice inglese di Pirati dei Ca-
raibi, la maledizione della pri-
ma luna - ma quello che mi ha
colpito di più di questo film è
che non c’è un approccio mo-
ralistico è il pubblico che deve
decidere».

La Mendes è stata invece
conquistata dalla scrittura del
film: «Ho trovato molto belli e
realistici i dialoghi e poi
Worthington ha rappresentato
secondo me benissimo la lotta
di un uomo che non vuole sba-
gliare e cerca solo di fare la co-
sa giusta». Infine ancora la K-
nightley: «In un film come Last
night ognuno può facilmente
riconoscere di aver vissuto si-
tuazioni analoghe di tentazio-
ne, questo è il bello di questo
lavoro. Ognuno dovrà come i
protagonisti fare le sue scelte».

Francesco Gallo

La Knightley con
la Mendes
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